
COMUNE DI ALBIATE 
(Provincia di Monza e della Brianza) 

 

CONVENZIONE tra il Comune di Albiate e l’Associazione Salute Donna  

per il Sostegno Psicologico a Soggetti in Trattamento Oncologico 
 

L’anno duemiladieci addì tredici del mese di marzo nella Sede Municipale, tra 

Sergio Lambrugo nato a Seregno il 23.1.1970, il quale agisce in nome e per conto del Comune di 

Albiate (di seguito denominato anche “Comune”) nella sua qualità di Responsabile del Settore 

Servizi al Cittadino del Comune predetto, con sede in viale Salvadori n. 1, C.F. 02788420152, , 

e 

Anna Maria Mancuso nata a Zagarise il 10.3.1960, la quale agisce in nome e per conto della 

Associazione Salute Donna Onlus (di seguito denominata anche “Salute Donna”) ”) con sede legale 

in Milano, via Venezian n. 1, C.F. 97160150153, iscritta nel Registro Regionale del Volontariato 

della Regione Lombardia al n. 3360 del 5.7.1996, nella sua qualità di Presidente dell’Associazione, 

domiciliata ai fini del presente atto presso Associazione Salute Donna Onlus (di seguito denominata 

anche “Salute Donna”) con sede legale in Milano, via Venezian n. 1 

, 

 

PREMESSO CHE: 

 

 con deliberazione consiliare n.52 del 25.10.91, esecutiva ai sensi di legge, l’immobile di 

proprietà comunale denominato Centro Sociale Polifunzionale “Remo Canzi” con annesso 

Centro Diurno veniva destinato a centro per iniziative socio-sanitarie e culturali; 

 con la predetta deliberazione consiliare si prevedeva altresì di destinare spazi ad Associazioni 

che operano in campo sociale; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n.52 del 20.10.98 sono state ulteriormente precisate 

le modalità per la gestione del Centro Polifunzionale in esecuzione alla predetta deliberazione 

consiliare; 

 la realizzazione del Centro Sociale Polifunzionale è stata sino dall’inizio finalizzata 

all’erogazione in un’unica sede dei servizi di natura socio-assistenziale e sanitaria al fine di 

favorire alla popolazione l’accesso alle prestazioni; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 07.02.2005 veniva concessa a Salute Donna 

uno spazio all’interno del Centro Sociale Polifunzionale mediante convenzione valida fino al 

31.12.2006; 

 con deliberazione G.C. n. 136 del 18.10.2007 si rinnovava la suddetta convenzione sino al 

31.12.2009; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

 Salute Donna svolge nella propria autonomia organizzativa una funzione di sensibilizzazione, 

educazione, diagnostica, di monitoraggio, gestendo un servizio sanitario e sociale di pubblico 

interesse senza fini di lucro; 

 Salute Donna garantisce, relativamente alle malattie oncologiche, attività organizzate di 

informazione sulla diagnosi precoce, di sostegno psicologico, di consulenza per le agevolazioni 

sanitarie previste; 

 lo statuto di Salute Donna garantisce criteri di non discriminazione sociale ed indica scopi e 

finalità conformi agli indirizzi di intervento dell’Amministrazione Comunale; 

 la legge n. 266/1991 e la legge regionale della Lombardia n. 22/1993, rispettivamente agli 

articoli 7 e 8, prevedono la possibilità per le Organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 



regionali del volontariato di stipulare convenzioni con gli enti pubblici nei limiti e in osservanza 

delle condizioni previste negli articoli citati; 

 il Comune intende avvalersi della collaborazione di Salute Donna per interventi di natura 

sanitaria destinati alla popolazione albiatese, al fine di educare ad uno stile di vita corretto ed 

incoraggiare le donne a conoscere e controllare con regolarità la propria salute; 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, si conviene quanto segue. 

 

1. Oggetto 

Costituisce oggetto della presente convenzione il sostegno psicologico a soggetti in trattamento 

oncologico e ai loro familiari, oltre ai corsi di autolinfodrenaggio rivolte alle donne operate al 

seno 
 

2. Durata 

La presente convenzione è valida a decorrere dal 1° gennaio 2010 per anni 3 (tre). E’ esclusa la 

proroga tacita della presente convenzione che potrà essere rinnovata, anche a condizioni 

inalterate, previa apposita delibera di Giunta Comunale. 

 

3. Impegni del Comune 

 Il Comune concede in uso gratuito non esclusivo a Salute Donna i locali individuati nell’allegata 

planimetria facenti parte dell’immobile di proprietà comunale denominato Centro Sociale 

Polifunzionale “Remo Canzi” con annesso Centro Diurno sito in Albiate, Piazza Conciliazione 

n. 42, per organizzarvi la propria attività nei giorni e negli orari concordati periodicamente per 

un totale complessivo di una giornata alla settimana. 

 Il Comune si assume le spese relative al consumo di energia elettrica, di gas metano e utenze 

telefoniche.  

 Sono a carico dell’Amministrazione Comunale anche gli oneri per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell’immobile, nonché quelli derivanti da un programma periodico di pulizia 

straordinaria dei locali (per i servizi igienici, lavaggio pavimenti, asportazione ragnatele, 

lavaggio vetri e serramenti) come da capitolato di appalto per gli immobili di proprietà 

comunale. 

 Il Comune mette inoltre a disposizione gratuitamente di Salute Donna propri spazi, anche 

diversi da quelli sopra descritti, per l’organizzazione di un numero massimo di cinque incontri 

l’anno, da effettuarsi in date da concordarsi preventivamente con il funzionario incaricato per il 

Comune di Albiate 

  il Comune mette, altresì, a disposizione di Ava a titolo gratuito e per iniziative di volontariato 

sociale concordate con l’Amministrazione Comunale, la sala riunioni sita al primo piano del 

Centro Sociale “Remo Canzi” e la sala Atelier sita al secondo piano del medesimo edificio. Per 

usufruire di tali spazi, Ava deve dare semplice e preventiva comunicazione: l’utilizzo si intende 

concesso, salvo tempestivo e motivato diniego legato a impedimenti di tipo logistico. 

 Il Comune consente l’utilizzo del proprio sito internet e del tabellone luminoso, alle condizioni 

regolamentari vigenti, per promuovere l’attività di Salute Donna. 
 

4. Impegni di Salute Donna 

Salute Donna si impegna a: 

  collaborare con le Associazioni del territorio e con la Lega Italiana per la Lotta contro i 

Tumori. per un’educazione sanitaria della popolazione albiatese; 

  utilizzare i locali concessi in uso dal Comune per l’esclusivo raggiungimento degli scopi 

previsti dal proprio statuto e per lo svolgimento delle attività programmate e segnalate 

all’Amministrazione Comunale; 



  garantire che tutte le attività svolte, oltre a rispettare lo spirito del proprio statuto, non saranno 

in contrasto con le normative civili e penali vigenti; 

  concordare con l’Associazione del Volontariato - Albiate, e con altri eventuali soggetti fruitori 

dei locali concessi in uso dal Comune, le modalità opportune di utilizzo degli spazi per tutelare 

l’autonomia gestionale ed organizzativa di ciascuna associazione;  

  esonerare l’Amministrazione Comunale da ogni onere relativo alla propria attività sociale, 

quali assicurazioni relative alla responsabilità civile a copertura di eventuali infortuni, rimborso 

ai soci, oneri di ordinaria gestione (cancelleria, ecc…), oneri per iniziative proprie, pulizia 

ordinaria e riordino dei locali dopo l’utilizzo; 

  provvedere autonomamente all’apertura e chiusura dei locali oggetto della presente 

convenzione e del portone di accesso al Centro Sociale Polifunzionale nei periodi di utilizzo; 

  presentare un resoconto del numero di utenti seguiti nel Centro Sociale Polifunzionale a fini 

statistici; 

  partecipare alle attività di promozione del volontariato e di diffusione di una cultura solidale; 

  organizzare almeno un evento annuale con l’Amministrazione Comunale e le altre 

Associazioni del territorio. 
 

5. Condizioni d’uso dei locali 

L’arredo è fornito da Salute Donna. Il Comune ha facoltà di concedere i locali individuati 

nell’allegata planimetria in uso anche ad altri soggetti, previo accordo con Salute Donna in 

merito alle modalità di utilizzo degli arredi. 

In caso di elezioni politiche, amministrative o consultazioni referendarie o altri eventi di 

pubblico interesse che rendessero necessario al Comune l’uso temporaneo dei locali i relativi 

spazi dovranno essere resi disponibili all’Amministrazione Comunale. 

Non è consentita alcuna modifica dello stato attuale dei locali, ivi compresi impianti termo 

idraulici e di illuminazione, sanitari, strutture murarie, infissi. 
 

6. Risoluzione 

A fronte di violazione di legge ed in caso di mancato rispetto di quanto previsto dai precedenti 

articoli l’Amministrazione Comunale può risolvere immediatamente la presente convenzione e 

richiedere la restituzione immediata dei locali.  

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente dal contratto di 

comodato ove motivi di pubblica utilità determinino una differente destinazione dei locali 

oggetto di comodato ovvero ove l’Amministrazione individui locali differenti ma ugualmente 

idonei alla realizzazione degli scopi di cui alla presente convenzione. 

 

7. Benefici economici 

La concessione di spazi ed attrezzature prevista dalla presente convenzione è da considerare 

beneficio economico ad ogni effetto di legge. 

Al fine dell’ottenimento di eventuali ulteriori contributi per l’attività sociale, Salute Donna è 

tenuta a presentare domanda apposita nei termini e con le modalità del vigente Regolamento 

comunale per la concessione dei contributi e benefici economici. 

 

8. Controversie 

Eventuali controversie che dovessero sorgere tra le parti, circa l’interpretazione e la corretta 

esecuzione di quanto stabilito dalla presente convenzione saranno deferite al giudizio di un 

collegio arbitrale, composto da tre membri, uno per parte ed il terzo, che sarà Presidente del 

Collegio stesso, sarà scelto di comune accordo o, in difetto, sarà designato dal Presidente del 

Tribunale di competenza territoriale del Comune. 

 

 

 



9. Disposizioni finali 

Per quanto non risulta nella presente convenzione si fa riferimento alle leggi  ed ai regolamenti 

vigenti. 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e 

dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 266/1991. 

alla presente convenzione si allega la planimetria con individuazione dei locali. 

 

 

 

per il Comune di Albiate       per Salute Donna 

 



 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 


